
 

 



 

 ...E festa sia 
 

Anche quest’anno celebriamo la tradizionale Festa del 
Beato Alessio che ricorre nel pieno della primavera, con 
tutta la bellezza e i colori di questa stagione che vede 
risvegliarsi la natura. 
La festa è sempre occasione di gioia e di felicità, perché 
ci è data la possibilità di incontrarci, conoscerci e cre-
scere insieme nell’amicizia. In un tempo come questo 
dove la paura dell’incontro con l’altro  sembra prevalere  
nei nostri sentimenti,  la comunità cristiana dev’essere 

un faro acceso che sa far luce sulle tenebre che tentano di coprire il 
vero bene che ancora le persone sanno esprimere nella loro vita.   
La festa del Beato Alessio, in questi anni, ha sempre voluto trasmette-
re il desiderio di essere una comunità aperta all’accoglienza e all’in-
contro con l’altro nell’ascolto e nella conoscenza reciproca. 
In fondo lo stesso Beato Alessio, morto giovane nel 1503, ci ha lascia-
to nella sua vita esempi di accoglienza e di attenzione agli altri, so-
prattutto le persone più povere e bisognose. 
Sappiamo che, per un cristiano, tutto questa carità concreta ha la sua 
fonte nel cuore  amante di Cristo vivo in mezzo a noi. 
Il cristiano, illuminato dalla Parola di Dio, sa benissimo che non si 
ama con una certa misura, non si ama poco oppure con scadenza, ma 
si ama con totale dedizione, in pienezza e per sempre. 
Diceva San Bernardo che: “La misura dell’amore è di amare senza 
misura”. La luce di Cristo risorto ci guidi e ci doni la forza per essere  
testimoni di quest’amore.  
           Don Antonio 

 

 

DOLCEMANIA DELLA PASQUI 

PESCA DI BENEFICENZA  
CARITAS 

Alcune iniziative durante la festa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TIRO AL SEGNO 



 

 



 

 

 
Venerdì 26 aprile  

ore 21 presso Tensostruttura, 
Concerto del Gruppo VAGABEND  

Musica dal vivo dagli anni ‘60  
ai nostri giorni 

Domenica 28 aprile  

“Pranzo dell’amicizia” 
 
 
 
 
 

 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria della Parrocchia 
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